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Il saggio di Ulderico Sbarra ha, certamente, il pregio della visione sistemica del 
suo oggetto di analisi. òLe periferie esistenziali sono solo forme palesi di un 
modello di sviluppo diseguale che ha causato i cambiamenti climatici, unõiniqua 
rivoluzione d igitale, il calo demografico, lo spopolamento delle aree interne, la 
forte mobilità della popolazione, ridisegnando nuove forme e nuovi modelli di 
convivenza, spesso di natura distopica. Andrebbero, quindi, alimentate ed 
incentivate quelle forze organizzat e che cercano un riscatto ed un protagonismo 
dal basso.ó 

Il fenomeno delle periferie esistenziali, nelle quali si concentrano e si stratificano 
le caratteristiche dei luoghi di marginalità, di esclusione, di abbandono, sono, 
pertanto il contrappasso, inevi tabile, della costante rimozione della natura 
socialmente ed ambientalmente distruttiva dellõattuale modello di crescita e dei 
clamorosi ritardi nellõelaborazione e nella concreta ed efficace gestione di 
strategie di transizione ad un modello alternativo d i sviluppo sostenibile.  

La questione è di drammatica attualità poiché il cambiamento in atto sta 
ridisegnando la geografia fisica ed esistenziale dei luoghi, periferie, centri storici, 
aree interne, nellõambito di una mutazione epocale che investe i valori, la cultura, 
lõeconomia, la societ¨, la comunicazione, gli stili di vita, la percezione di s® e degli 
altri.  

A partire da questo assunto, che ne rappresenta il centro di irradiazione 
sistemica, il saggio passa in rassegna le variabili costitutive delle pe riferie 
esistenziali che, in questa sede, mi limito ad accennare, in estrema sintesi, 
rinviando ad unõattenta lettura delle pagine che seguono. 

Il rapporto fra PNRR e periferie è relativamente estrinseco. Il PNRR è, infatti, un 
progetto centralizzato ed em ergenziale che, per sua natura, non ha coinvolto i 
territori nella sua elaborazione. I benefici si distribuiscono per caduta. Non 
mancano, tuttavia, le attenzioni, a partire dal 40% degli investimenti 
territorializzabili destinati al Mezzogiorno del Paese.  Lõattenzione al riequilibrio 
delle diseguaglianze territoriali resta, pertanto, una priorità inderogabile e dovrà 
concretizzarsi in progetti per il recupero di borghi ed aree interne, 
ristrutturazioni e restauro dei paesaggi rurali; mobilità sostenibile; gestione 
rifiuti; edilizia scolastica; assetti socio -sanitari. Il potenziamento delle capacità di 
progettazione e la costituzione di task force, allõuopo dedicate, nei comuni e nelle 
regioni ne costituiscono la premessa necessaria.    
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I Fondi strutturali 20 21-2027 rappresentano lõintegrazione decisiva del PNRR. Si 
concentrano, infatti, sui territori e sulla loro valorizzazione e sviluppo, in 
particolare con lõObiettivo di Policy n.5 (OP) òUnõEuropa pi½ vicina ai cittadinió.    

Lõobiettivo citato pu¸ rappresentare, realisticamente, la condizione per avviare un 
complessivo rilancio dei territori, concentrando progetti, risorse, interventi su 
Agende urbane, Aree interne, PON (Programma operativo nazionale, gestito dal 
MIUR, finalizzato a creare un sistema di for mazione di elevata qualità e finanziato 
con i Fondi strutturali).  

Decisiva, nella prospettiva accennata, resta la capacità di progettazione e di 
investimento delle risorse, sulla quale si stende lõombra lunga di una, persistente, 
maledizione storica. I Fon di di coesione europei relativi ai due cicli di bilancio 
2007 -2013, 2014 -2020 sono stati spesi, infatti, soltanto per il 46%; solo ¼ dei 
progetti sono arrivati al traguardo. Non tranquillizza, neppure, il consuntivo di 
spesa del PNRR nel 2021. La spesa eff ettiva è stata, infatti, pari a 5,1 mld euro 
(37,2%) rispetto ai 13,7 mld programmati.   

òLa questione urbana non devõessere sottovalutata ed il problema delle 
diseguaglianze non è solo di carattere economico e sociale; le strutture fisiche 
incidono molto s ulla concezione della separazione. Strade, ponti, ferrovie, zone 
industriali, muri concorrono a disegnare i profili urbani in stretta connessione con 
lõandamento economico e socialeó, nonch® con le diseguaglianze, fattore rilevante 
della nuova questione ur bana e delle periferie fisiche ed esistenziali.  

òIl territorio ed il suo sviluppo non sono solo il frutto dellõeconomia e della 
società. Molti altri fattori, storici, ambientali, culturali concorrono alla sua 
lettura.ó  

Lõindice generale dello squilibrio ¯ rappresentato dalla densità abitativa. In Italia, 
infatti, le aree interne ospitano 1/4 della popolazione, ma si estendono per oltre il 
50% del territorio nazionale.  

òProduzione, arte, cultura, commercio, agroalimentare di pregio sono e rimangono 
aspetti centrali della caratterizzazione e dello sviluppo territoriale, garanzia di 
benessere e di occupazione.ó 

La questione ambientale e la sua drammatica evoluzione impattano, radicalmente, 
sulle prospettive fi sviluppo dei territori; componente importante di q uella 
privazione di futuro che le giovani generazioni, perentoriamente, denunciano.  

Non mancano esperienze diffuse, laboratori sperimentali sul campo, brecce che 
non si rassegnano e che prefigurano alternative possibili. òEsiste un fenomeno 
creativo, unõeffervescenza, una diffusa generativit¨, una vitalit¨ ed unõumanit¨ che 
si riconnette con i luoghi, produce attività e relazioni solidali, nuove comunità, 
luoghi vissuti come beni comuni. Un fenomeno che segue una resistenza, una 
rottura con lõindividualismo dominate attraverso i beni comuni, la collaborazione 
ed i valori condivisi.ó 
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Un tale vitale fermento creativo diffuso devõessere sostenuto da conoscenze 
scientifiche del territorio, studi comparati del vissuto quotidiano, ben al di là delle 
narrazioni per cettive generiche e superficiali.  

Cambiamenti continui, instabilità, incertezze, pandemia, crisi energetica, ritorno 
dellõinflazione, guerra, orientano le comunit¨ sulle priorit¨ essenziali: lavoro, 
occupazione, reddito, pace, futuro.  

La giusta rivendicazi one economica e sociale devõessere, conseguentemente, parte 
di òuna nuova e pi½ ampia missione, cio¯ la valorizzazione delle persone e dei 
luoghi, la ricomposizione solidale e sostenibile delle comunit¨.ó Si dovrebbe, 
pertanto, òlavorare per ricomporre le tessiture sociali che si sono rotte o allentate 
tra la politica, lõamministrazione, la societ¨ civile, i movimenti e lõattivismo locale, 
con particolare attenzione a quelle forme solide e riconosciute della 
rappresentanza quali i sindacati, che potrebbero diventare interlocutori 
privilegiati e centro aggregante della comunit¨ locale.ó 

Una strategia di partecipazione diffusa che offrirebbe profondità e linfa feconda 
alle radici stesse della democrazia!   
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Negli ultimi anni sta crescendo lõattenzione per lõabitare, in particolare per un 
abitare e riabitare diverso da quanto si è fatto e promosso sino ad oggi.  
Le pesanti ricadute in termini demografici, hanno finito con lo spostare 
lõattenzione verso i temi della convivenza e di una nuova comunit¨ capace di 
concepire nuova , vita e nuove relazioni in quelle che sempre di più si  vanno 
caratterizzando come aree di crisi.  
 
Sia le periferie urbane  che la citta diffusa , fino alle aree interne e montane 
soffrono , seppur in maniera diversa il tema della convivenza che assume , nelle 
varie accezioni , conn otati e caratteristiche allarmant i. 
Dallo spopolamento ð rapido  - delle aree interne, allõabbandono di quelle montane 
fino allõassembramento,  discriminante delle periferie urbane   alla città diffusa 
delle villette e dei capannoni.  
Consumo di suolo dissennato, discriminazione sociale, a bbandono e 
spopolamento sono le caratteristiche che sembrano contraddistinguere questa 
epoca del vivere postmoderno e digitale.  
Temi che sempre di più fanno i conti , con la 
questione climatica ed ambientale che mette a 
dura prova il territorio e in molti c asi ne fa 
emergere gli aspetti più fragili, con enormi 
ricadute sulla convivenza di queste aree più 
esposte.  
La questione demografica in particolare, con 
grande fatica , sembra essere entrata nellõagenda dellõEuropa e di riflesso nelle 
politiche nazionali d ellõItalia, che dal punto di vista della demografia ¯ uno degli, 
stati pi½ in sofferenza dellõEU. 
La pandemia da covid 19, non  ha fatto altro che aggravare la situazione e mettere 
ancora più in evidenza le fragilità di un sistema organizzato sulla crescita  infinita , 
che per lõItalia si trasforma in una doppia crisi economico ð sanitaria.  
Il perdurare dellõemergenza e lõaggravarsi delle condizioni pi½ in generale, non 
fanno sperare nulla di buono , rispetto ad una possibile ripresa, che nel migliore 
dei casi non riuscirà a recuperare q uanto perduto in termini di PIL negli ultimi 20 
anni.  
Il miglior ottimismo non ci aiuterà a risistemare le cose, che avranno bisogno di 
tempi lunghi  e soprattutto di politiche  visionarie,  responsabili ed innovative.  
Il ritorno al la normalità una volta superata la pandemia non potrà essere un 
semplice ritorno alla situazione precedente, in quanto è proprio in quella 
situazione che si sono determinati tutti i problemi che ci affliggono.  
Quello che davvero servirebbe è un progetto òPaese nuovo ó, capace di fare fronte 
ed affrontare tutte le fragilità che si sono create ed accumulate nel tempo con 
ricadute enormi sulla tenuta sociale e sulla convivenza civile.  
 

La popolazione che invecchia, la crisi delle 
nascite e la fuga dei giovani, finiscono con 
il disegnare un futuro con poche speranze 
per il nostro paese, già segnato da altre 
crisi di natura, economico - finanziaria, dal 
debito pubblico e da una scarsa 
produttività. 
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LõEuropa appare, oggi più che mai, un punto di riferimento importante per ce rcare 
di superare insieme anche lõevidenza pandemica che ha dimostrato già nei primi 
atti tutta la sua importanza.  
Il Next  Generation Eu, lõattenzione ecologica del New Green Deal, lõidea di 
unõEuropa pi½ efficiente, omogenea, integrata e coesa, ¯ il perimetro ideale dentro 
il quale impegnare tutte le forze nazionali.   
LõItalia deve approfittare della disponibilità che gli viene , offerta con gli 
importanti contributi del 
Next  Generation EU  (PNRR) 
e dei fondi strutturali del 
2021/27 . Eõ lõoccasione per 
dim ostrare di sapere  
utilizzare  e finalizzare 
queste importanti risorse 
per rimuovere alcuni 
ostacoli e recuperare 
efficienza e credibilità al 
progetto Europeo.  
 

Un progetto che intende perseguire e realizzare la transizione economica e 
digitale e la coesion e sociale, unõarmonizzazione delle relazioni allõinterno del 
territorio comunitario.  
 

Per ottenere qualche   risultato utile , lõItalia ¯ chiamata ad  orientare queste risorse 
al potenziamento di un sistema che sappia guardare avanti e non si limiti al 
rito rno al passato, che sia capace di uscire dalla paralisi delle rendite e dalla 
pratica del consenso.  
Lõemergenza pandemica non aiuta il progetto europeo, che ¯ gi¨ stato segnato 
dalla òBrexitó ed ¯ tormentato dai crescenti atteggiamenti degli stati sovranisti 
come Polonia, e Ungheria e dai fiorenti  movimenti nazionalisti che pervadono 
pericolosamente la politica interna di tutti gli stati membri.  
La visione reotropica  della realtà e la rinun cia al futuro, considerato lo stato delle 
cose, non aiuterà lõEuropa e se non sarà efficacemente contrastata e contenuta , 
rischierà di  determin arne  il definitivo declino.  
LõItalia che si candida ad essere una protagonista della coesione europea , della 
diffusione del progetto e dei valori in essa contenuti, si trova in pri ma linea 
nellõaffrontare le rinnovate sfide e le nuove emergenze.  
La situazione demografica , lõinvecchiamento, le poche nascite, la fuga  dei giovani 
e lo spopolamento,  sono una gabbia mortale a cui si aggiungerà il gap tecnolog ico 
determinato da l passaggi o alla digitalizzazione che interesserà il m ondo del 
lavoro ed il commercio, la vita di milioni di persone, il futuro del paese.   
Lavoro e produzione, questione demografica e istruzione sono i caratteri 
fondamentali per  determinare lo sviluppo  e se non fos sero valorizzati finirebbero 
per determinare la trappola del sottosviluppo, un processo questo purtroppo 
molto presente nel nostro paese.  
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Anche se il sistema dellõistruzione va meglio , deve comunque essere  rivisto, 
aggiornato e potenziato  e soprattutto be n collega to alla formazione e  al mercato 
del lavoro , garantendo lo stesso servizio e lõefficienza 
capillarmente su tutto il territorio nazionale.  
La precarietà ed il peggioramento delle condizioni di 
lavoro sono una delle cause prime della fuga dei 
giovan i e del fenomeno dei , giovani  che non 
studiano e che non cercano più lavoro.  
Lo stato attuale delle cose , ci conseg na unõemergenza 
su più fronti dove i ritardi si sono fatti molto pesanti ; è 
proprio per questo motivo  che le dotazioni economiche 
Europe e - sia strutturali che straordinarie  - sono 
comunque unõoccasione da non perdere. 
Il perimetro di lavoro disegnato dallõEuropa ¯ 
evidentemente lõorizzonte dellõItalia che deve 
dimostrare di essere allõaltezza della sfida e 
protagonista di primo piano dell a costruzione della  
coesione sociale continentale.  

 

Alle politiche EU dei fondi strutturali 2 021/2 027,  si aggiungono un insieme  
dotazioni e progetti che diventano fondamentali per lõidea di ripresa e ripartenza 
del paese : Fondo di Sviluppo Europeo (FES) , Fondi Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) etc.. Si aggiunge la NGEU, poi declinata nella politica 
nazionale del PNRR  (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) .  
Il PNRR è una dotazione straordinaria p er far fronte allõemergenza pandemica che 
tiene conto dei paesi pi½ colpiti nella prima fase, tra cui lõItalia. Eõ un progetto 
centralizzato, nazionale,  vincolante , concordato con la commissione europea che 
obbliga lõItalia al rispetto del progetto e dei t empi,  dalla  realizzazione da  cui ,  
dipen deranno i contributi concordati e la loro effettiva erogazione.  

 
Il progetto è  vincolante e  a 
guida nazionale , ben 
definito nei termini e nelle 
azioni,  finanziamenti, 
riforme, progetti, tempi e 
risorse, non saranno 
condizionati dalle 
politiche locali .  
Saranno dunque i  progetti 
a cadere nei territori , e 
non i territori ad attrarli , 
perché tutto è sta to già 

predefinito e misurato sul piano di ripresa nazionale, sulle opere strategiche e le 
grandi tra nsizioni , ecologica , e digitale.  

Chi sono i giovani NEET? 

I NEET sono giovani che non 
studiano, non hanno un lavoro 
e non sono impegnati in 
percorsi formativi. [Ωacronimo 
compare per la prima volta in 
uno studio del dipartimento del 
governo del Regno Unito 
preoccupato che questi giovani, 
uomini e donne άNot in 
Education, Employment or 
¢ǊŀƛƴƛƴƎέ fossero in una 
condizione di esclusione tale da 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŜ 
criminali. 
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Unõattenzione particolare,  viene dedicata alle regioni meridionali  dove si 
concentrano importanti risorse e la possibili tà di attivar e le zone economiche 
speciali ( ZES ) al fine  migliorare la logistica la viabilità ed i trasporti e contrastare 
isolamento e scarsa efficienza.    
La gestione di queste risorse sarà dunque eterodiretta a livello nazionale dalla 
presidenza del c onsiglio che ne è garante e dai ministeri interessati.  
Le azioni individuate  e il progetto complessivo della transizione ecologica , digitale 
e della coesione sociale, sono  sicuramente temi condivisibili, non più rinviabili per 
lõItalia. 
 
Il PNRR ha definit o dunque le priorit¨ di intervento nei vari campi dõazione, 
orientando il tutto allõobiettivo finale del piano stesso che ¯ quello della crescita, 
quindi creare le migliori condizioni perché questa crescita avvenga, semplificando 
e snellendo vincoli e proc edure cercando di rendere il più efficiente possibile il 
sistema paese.  
 
Le riforme della giustizia , della pubblica amministrazione e del fisco, messe come 
precondizione dei finanziamenti dallõEU, vanno esattamente in quella direzione.  

 

 

La crescit a  con  il miglioramento della produttività,  resta 
lõobiettivo principale del PNRR, quella pre condizione per verificare la capacità 
riformatrice e lõefficentamento  del sistema produttivo attraverso la rimozione 
degli ostacoli  prevalente mente  di natura pubblica.  
 

La riforma del fisco diverrebbe  azione  primaria , di sos tegno alla produzione e alla 
lott a alle diseguaglianze , utilizzando  la leva principale  e il principio redistributivo , 
così da per mettere  una ripartizione  più equa della  ricc hezza  e  un  sostegno ai 
redditi più bassi, provando a superare la pratica mortificante dei bonus e dei 
ristori.  
 La politica della crescita , 
dovrebbe in tal senso legarsi a 
quella di una più giusta , 
redistribuzione della ricchezz a 
una politica di equità e di 
contrasto alle  
diseguaglianze,  che 
diventa una grande prova per un 
governo di coalizione dove  
convivono idee  completamente 
diverse sulla tassazio ne dei 
capitali  sul le politiche di 
redistribuzione sullõuniversalità  
dei servizi e del welfare.  
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LõItalia avrebbe dunque lõoccasione per rimediare a vecchie problematiche che ne 
hanno compromesso il buon funzionamento , contribuendo ad accumulare ritardi 
ed inefficienze che hanno alla fine contrib uito ad inasprire il debito , a ridurre la 
produttività ad amplia re le diseguaglianze.  
Il PNRR, con i vincoli sottoscritti , non può che agire  prioritariamente  ad un livello 
macro che , attraverso le varie azioni , si dirama nel territorio,  sempre seguendo un 
indirizzo preciso di caduta  e non di attrazione.  
Dal punto di vi sta dei territo ri , potrebbe essere un problema  proprio perché gli 
stessi non hanno partecipato alla elaborazione del progetto che ha seguito un iter 
centralistico.  
 I territori , parte centrale di unõidea del RI-abitare, non avranno  dunque  il ruolo 
central e che invece sarebbe servito  ma l õUnione Europea è consapevole che un 
progetto con tali finalità e finanziamenti  avrebbe dovuto avere un percorso 
chiaro, semplice  e ben definito anche negli impegni , nei tempi e nelle 
responsabilità.  Andava , quindi , evitato  il frazionamento e il coinvolgimento attivo 
delle regi oni  che ne avrebbero presumibilmente rallentato il percorso . Infatti, 
abbiamo potuto constata re, anche duran te le fasi  acute della pandemia o fu ghe in 
avanti con il tentativo di realizzare impossibili PNRR regionali .  
 

La centralità e  il protagonismo dei territori è venuto meno e le politiche 
òcentralisteò, seppur utili ad 
obbiettivi di sistema 
nazional e, rischiano di non 
portare i giovamenti attesi 
sui territori che avrebbero 
potuto avvantaggiarsi di più  
delle opportunità derivat e 
dalla centralità delle 
politiche nazionali . Un 
esempio ,  le risorse per  gli 
attraversamenti di strade o 
ferrovie, per lõedilizia 
pubblica, per  le zone 

economiche speciali  (ZES) dellõarea meridionale, questõultime agevolate  allõinterno 
del lo stesso PNRR. 
 

Guardando il punto  P5c3 - del PNRR dedicato alle  disuguaglianze territoriali , 
constatiamo che i finanziamenti previsti sono inadeguati!  Il sistema complessivo 
non tiene conto ad esempio d el valore òcultura ó al quale, invece, i fondi strutturali 
danno notevole importanza per la valorizzazione e lo sviluppo del territorio . 
In ogni modo, anche  se i fondi dedicati diretti sono insufficienti, il tema  delle 
diseguaglianze territoriali si interseca  con molte altre azioni del PNRR che  ne 
aumentano senzõaltro la consistenza  e la dotazione, rendendolo molto più 
adeguato.  
 

La missione del PNRR è quella di migliorare la crescita , la produttività e le 
performance del paese ed allinearlo e renderlo più omogeneo al sistema europeo, 
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attravers o gli assi portanti dellõefficientamento energetico e di quello digitale,  
favorendo e migliorando la coesione sociale.  
Molte risorse seppure gestite a livello ministeriale con procedure adeguate e 
mirate , verranno trasferite e rese disponibili ai territori , con particolare attenzione 
al livello comunale.  
 

Le sei misure di finanziamento , potranno costruire assi e strumenti mirati per 
trasferire sui territori  una  parte  importante  delle risorse del PNRR . 
Il governo in tal senso sta favorendo il miglioramento d elle strutture tecniche ed 
operative locali  - con lõinserimento di tecnici e la costruzione di task force 
dedicate  - arrivando a definire  accordi con lõANCI, per aiutare i comuni, province e 
regioni nella progettazione al fine di favorire il protagoni smo d i questi enti n ella 
sfida per la rinascita.  
 

Temi importanti come rifiuti, trasporti sostenibili, scuole, socio sanitario, 
ristrutturazione e recupero, borghi e aree interne, paesaggio rurale etc, avranno 
lõopportunit¨ di essere finanziati ed entro il 2026 divenire disposizione  per i  
cittadini.  

 

  
Se il PNRR si concentra d i più sulla strategia nazionale piuttosto che sui  territori , 
al contrario i fondi strutturali EU 21/27 puntano al protagonismo dei territori, alla 
loro valor izzazione e s viluppo in particolare con lõObbiettivo di Policy (OP ) n5 
ò  

I fondi strutturali, i bilanci e le politiche 
regionali, le risorse per la ricostruzione, gli 
investimenti privati, sono l e disponibilità 
real i  sulle quali poter contare per attivare  
politiche di salvaguardia e rilancio dei 
territori e delle periferie.  
LôObiettivo di policy  n5 (OP), può essere la 
base di un progetto di rilancio del 
territorio , uno strumento mirato che 
concentra le proprie azioni sui  temi 

dellõagenda urbana delle aree interne ( SNAI) sui PON metro . 
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I temi portanti indicati dal Next generation EU ( PNRR), con le priorità della 
transizione ecologica e digitale e la coesione sociale, tengono insieme lõidea 
complessiva di Paese, in particolare con lõobiettivo della crescita e della 
produttività , una prospettiva economicista che dovrà essere accompagnata dal 
riequilibrio sociale e da adeguate politiche redistributi ve. 
 

Lõobiettivo del PNRR ¯ la crescita che dovrà essere la base dello sviluppo . 
Lõaffermazione sembra però confliggere con la  transizione ecologica , come  ben 
definito nel VIÁ report dellõONU sullõambiente, che è ormai diventata la priorità 
dellõazione umana, strettamente legata alla sua sopravvivenza.   
 

Uno studio questo che ci segnal a il passaggio dalle politiche di contenimento a 
quelle dellõadeguamento, preoccupazione peraltro confermata con il fallimento 
del forum di Glasgow sullõambiente e sul conteni mento  dellõinquinamento da gas 
serra.  

 
Il modello di sviluppo 
legato alle rivoluzioni 
industriali a base di 
carbonio, è arrivato al 
capolinea e sta  
determinando la sesta  
estinzione di massa ed il 
repentino  cambiamento   
climatico .  
 

I sacrifici richiesti a gli 
stati del primo mondo 
non si conciliano con 
quelli del terzo e quarto 
mondo, dove quelle che 
per noi sembrano rinunce 

accettabili per loro diventano vitali, energia, acqua suolo, alle diverse latitudini , 
assumono valori molto diversi, spesso direttamen te legati  alla qualità della vita e 
alla sopravvivenza . 
 

Il  diventa la partita prevalente e la vera urgenza, che invece 
stenta a decollare , privat a dell õimpegno che invece servirebbe.  
Nonostante la situazione  indichi un ob iettivo comune ben  preciso nel clima, gli 
stat i e la politica non sembrano avere le necessarie capacità per attuare tutte 
quelle strategie , ormai non più rinviabili , per cui si erano impegnati nei vari 
summit e sessioni mondiali . 
 

La vera corsa ormai è contro il tempo, che non ammetterà ritardi e rinvii . La 
società scientifica  ha condiviso  e certificato la crisi climatica dovuta al modello 
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produttivo e agli stili di vita umani   con tutte le sue conseguenze . Se 
lõAgenda 2020/2030 prevedeva unõazione importante di  contenimento sotto lõ1,5Á 
gradi, questõazione può considerarsi fortemente compromessa.  Gli accordi 
mancati  creeranno  conseguenze decisive sul  clima e sulla sopravvivenza del 
pianeta.  Lo stesso presidente del Consiglio Draghi ha denunciato con forza questa  
situazione  di cui dovremo prepararci a subirne le conseguenze.  
 

LõOnu, prende atto della difficoltà di paesi importanti sul fronte produzion e, 
consum o, inquinamento  e dallo scarso impegno generalizzato 
prodotto sul fronte ambientale .  
 

 

Il tempo che era gi¨ un fattore importante e diventato fondamentale, e lõurgenza 
incalzante, mentre è in gioco la sopravvivenza del pianeta e le condizioni di vita 
dellõumanit¨ e della biodiversit¨, il mondo sembra marcia re verso il caos.  
La politica internazionale sta cambiando con il venire meno del ruolo di potenza 
egemone degli USA, che si stanno ritirando da alcune aree di influenza creando 

confusione e disordine negli scenari 
geopolitici che da questo caos cercano d i 
trarre vantaggi o convenienze , ed evitare 
penalizzazioni nuove od ulteriori.   
 

La mancata realizzazione del modello di  
sviluppo , tanto a cuore a Papa Francesco  
come alla comunità scientifica,  sta 
mettendo in crisi la qualità della vita , la 
coesistenza p acifica e la sopravvivenza 
stessa dellõuomo su questo pianeta. Il 
Santo Padre lo riassume nella òLauda to 
siió con il concetto  ò

ó. 
 

Le contraddizioni resistono e sembrano permanere ; la reazione politica è troppo 
lenta  e asimmetrica  ri spetto alle emergenze che si vanno accumulando ; gli 
interessi economici e i l profitto privato continuano a prevalere sui destini del 
mondo.  
 

La condizione  attuale mette in evidenza i temi del vivere , del condividere  con altri,  
dellõabitare, dello spostarsi . Occorre dunque u no sgu ardo diverso al territorio , ai 
luoghi , alle persone che lo vivono e lo animano ; allõidea di attivit¨, di tempi e 
spazi adeguati a fronteggiare nuove ed insidiose emergenze ,  ad occuparci del  
ò
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Il tema crescente delle periferie non è altro che il frutto di questi ritardi , che dal 
livello planetario poi assumono un carattere ed unõidentit¨ locali, e si fa nno più 
presenti proprio laddo ve la situazione è più estrema e trascurata dalla politica  
con il prevalere dellõeconomia òfinanziarizzata e tecnologicaó sulla stessa. 
Nei territori si sono accumulate difficoltà e accresciute diseguaglianze di vario 
genere che stanno segnando la qualità della vita e le relazioni allõinterno delle 
comunità che si sentono sempre più abbandonate e discriminate.  Occorre 
rimettere al centro lõidea di una comunit¨ seppur resiliente e resistente. 
 

La discussione  sulle periferie sta assumendo un peso ed un caratt ere interessante 
soprattutto in ambito sociale , tra le assoc iazioni della società civile , nel sindacato 
e in gruppi crescenti di intellettuali ed addetti ai lavori.  Il dibattito, i n particolare , 
è su quelle che possono definirsi più puntualmente , cioè 
luoghi di esclusione, di abbandono e di marginalità . Lõattenzione deve essere 
rivolta ai giovani e a lle fasce d i popolazione più esposte e più fragili 
nellõaffrontare le vicissitudini della vita. 
 

Il nuovo sviluppo urbano e  territoriale , più in generale,  richiede di  occuparsi 
dellõinsediamento abitativo già fortemente condizionato  da importanti 
cambiamenti.  Si tratta di prendere atto di  una nuova fase di sviluppo dalle 
caratteristiche straordinariamente  innovative ; una fase che rompe con la 
tradizione per seguire lõinnovazione caratterizzata dalla trasformazione continua 
e dallo scontro tra digitale e sistema industria le. 
Ciò che definiamo oggi periferia risente di una vecchia cultura che sta morendo 
per lasciare il posto a ciò  che appare essere un nuovo paradigma dello sviluppo e 
del vivere umano.  
 

Relazioni, opportunità, 
comunità, sono tratti 
essenziali per definire una 
convivenza . Sono proprio 
questi aspetti, sottoposti a 
un rapido cambiamento  che 
destano una nuova 
attenzione . Lõattenzione 
crescente per le periferie  
tende a sottolineare , anche 
da un punto di vista politico 
e mediatico, che il 
cambiamento in atto sta già 
ridisegnando la geografia 

fis ica ed esistenziale dei luoghi.  Periferie, centri storici, aree interne si stanno 
trasform ando ed è anche la percezione di chi vive quelle realtà.  
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Una grande mutazione è in atto e non è solo economica ma anche sociale 
culturale e geografica, una  
mutazione che riguarda gli aspetti tecnici e fisici come quelli morali ed 
esistenziali.  Potremmo dire che è in corso un .  
 

Il territorio diviene  quindi protagonista del cambiamento:  si fa animatore concreto 
della vita delle persone . Occorre ripartire dal basso , dal territorio, dalla realtà di 
base, dallõhumus sociale esistente, pos izion i ideal i che, purtroppo, sono venute a 
mancare .    
 

 

Anche l a nuova rivoluzione digitale porterà ulteriori grandi cambiamenti  con 
alcuni aspetti già visibili , e altri che si possono soltanto immaginare, e non sono 
come dire esattamente positivi o inclusivi ma piuttosto esclusivi, per età, 
competenze e opportunità.  
 

Paure, inquietudini, insicurezze e rabbia stanno crescendo e pervadono con la 
loro negatività la quotidianità condizionando i comportamenti sia degli individui 
sia di nuclei sociali più ampi.  
La mancanza di strutture e di strumenti , il declino economico, sociale  e culturale, 
la disinformazione e il venire meno di una capacità critica stanno minando in 
profondità le basi della conoscenza  della cons apevolezza  e della convivenza , 
arrivando a mettere in discussione lo stesso modello democratico.  
 

Sempre più  spesso il mantra della velocità, a cui tutto viene predisposto e 
adattato, diventa nuova condizione innaturale  per lõuomo ! Una velocità  che, 
destin ata a divenire  presto  òipervelocità ó, che male si adatta alla convivenza , a 
sviluppare  migliori relazioni umane che al contrario hanno bisogno di tempo, di 
studio ,  di scambio di ascolto, di concentrazione.  
 

Le periferie esistenziali , sono solo forme pales i di un modello di sviluppo 
diseguale che  ha causato i cambiamenti climatici,  una iniqua rivoluzione digitale , 
il calo demografico e lo spopolamento delle aree interne , la forte mobilità della 
popolazione,  r idisegna  nuove form e e nuovi modelli di convivenz a, spesso di 
natura distopica.  Andrebbero quindi incentivate  ed alimentate , quelle forze 
organizzate che cercano un riscatto ed un protagonismo dal basso . 

 

 
Cerchiamo di comprendere : come, cosa e quali soggetti  possono interpretare  più 
adeguatamente  le nuove realtà  e come possono  interagire.  
Provando a dare per  scontato la scelta delle periferie , argomento da rafforza re nel 
dibattito  pubblico attr averso precise azioni , occorre approfondire la conoscenza  
del territorio che non può es sere superficiale, ne essere solo frutto di narrazione 
o di sensazioni ma deve assumere un carattere di tipo scientifico, basato su  
certezze, studi comparati o del vissuto quotidiano.  Occuparsi di questo mondo 
implica la sua conoscenza .  



 

 

Periferie Esistenziali - un approfondimento di Ulderico Sbarra 

 

15 

 

 

Il carattere inn ovativo e mutante dell õesistente, porta ciò che resta delle comunità , 
a prestare attenzione, ad allargare gli orizzonti  e le questioni più stringenti come 
quelle legate al lavoro, al reddito e allõoccupazione, quindi a due elementi 
importanti della condizi one esistenziale  umana.  
 

Proprio partendo dalla difesa del lavoro dignitoso , si dovrà avere la capacità di 
allargare lo sguardo a l lavoro  residuo, marginale, precario , ricattato e insicuro.  
Bisogna quindi spostare lo sguardo dal lavoro e dal reddito e cerc are di capire la 
grande mutazione in corso, non solo quindi azione sociale di natura e 
rivendicazione economica,  ma una nuova e più ampia missione, cioè la 
valorizzazione delle persone e dei luoghi, la ricomposizione solidale e sostenibile 
della comunità.  
 

Si tratta di cambiare approccio , di superare le tradizioni e le abitudini ancora 
pesantemente condizionate da un vecchio modello fordista welfarista che tende a 
resistere nel sindacato come nel paese.  
 
Si dovrebbe lavorare per ricomporre le tessiture soci ali che si sono rotte o 
allentate tra la politica,  lõamministrazione e la societ¨ civile, i movimenti e 
lõattivismo locale, con particolare attenzione a quelle forme solide e riconosciute 
della rappresentanza quali ad esempio i sindacati, che potrebbero  di ventare  
interlocutori privilegiati e centro aggregante della comunità locale.  

 
Un modello , quello 
fordista welfarista , che 
ha garantito sviluppo, 
opportunità, sicurezza, 
democrazia ed al quale 
siamo decisamente 
affezionati, ma che oggi 
è stretto dal nuovo  
sistema neoliberista e 
deve fare i conti con la 
rivoluzione digitale.  
 
 

Il cambiamento sarà continuo  e la tenuta sociale ed i livelli democratici saranno 
condizionati dalla capacità di redistribuzione della ricchezza e dalla lotta alle 
crescent i diseguagl ianze ed insicurezze . Soprattutto , una nuova idea di sviluppo 
che sappia mettere al centro  e rielaborare proprio  lõidea di crescita e di futuro . 
 

La digitalizzazione comporta un cambiamento dirompente che inciderà in ogni 
ambito della vita e delle relazion i, ben oltre lõeconomia e la finanza. 
Lõunica opportunit¨ che ci viene offerta ¯ quella di renderci protagonisti, di 
condizionare  positivamente la nuova società ipertecnologica e super veloce,   
attraverso una visione sociale, umana e sostenibile  che sappia  essere alternativa al 
grande reset tecnologico.  
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Non  si tratta di adeguarci al cambiamento ma di guidarlo per  condizionarne  le 
azioni , perché questa è la vera sfida . Le forz e della finanza e dellõeconomia, quelle 
dei privilegi e delle rendite, faranno di tutto per difendere i propri interessi nel 
migliore dei casi quelli di un 20% della popolazione, mentre gli altri dovranno 
arrangiarsi  e soccombere . 
Questa società 20 20/ 2080 (Slavoj Zizeck) come è già abbastanza evidente, sarà 
fortemente elitaria e disegua le e verrà rafforzata dal controllo e dall õindirizzo 
delle nuove tecnologie , si tratta della grande disuguaglianza di cui parla  Tomas  
Piketty 1. 
 

Il futuro concentrerà enormi ricchezze in pochissime mani ed allargherà a 
dismisura la platea dei precari, dei flessibili e degli scarti, come ci ha  sempre 
evidenziato  Papa Francesco.  
Il crescente dibattito sul òreddito universale di cittadinanza, di dignit¨ etcó ¯ la 
conseguenza di un agire di un modello 
di sviluppo che rapidamente sta 
trasformando il lavoro, 
pre carizzandolo e riducendolo sarà 
lõennesimo tentativo di provare a 
mettere una pezza ha qualcosa che 
non funziona per tutti che distorce, 
guardandosi  bene dallõ intervenire 
sulla causa sui fattori effettivamente 
distorsivi.  
  
Tale atteggiamento non fa che 
legittimare il mantra assoluto del sistema di produzione neoliberale, che a questo 
modello di sviluppo non cõ¯ alternativa. 
(  There Is No alternative) . 
 
 

 
Le analisi e le letture del futuro non mancano e seppur con delle differenze, si 
può ben cogliere la tendenza della riorganizzazione  delle nuove società e 
soprattutto il carattere distintivo e separatista di un mondo ristretto di privilegiati 
ed uno sterminato di p recari disponibili e flessibili .  
 
Un tema che nell a traduzione quotidiana significa òla citt¨ dei ricchi e la città dei 
poveri ò, in sostanza ò . 
Tale divisione  ci porta direttamente ad immaginare la città e le sue straordinarie 
forme di convivenza ma anche a concepire la città quale punto più avanzato d i 

                                                           
1 Thomas Piketty ς ά¦ƴŀ ōŜǾŜ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀέ 9ŘƛǘƻǊŜ ά[Ŝ ƴŀǾƛ Řƛ ¢ŜǎŜƻέ ƛƭ ƭƛōǊƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǘǊŀ 
classi sociali nelle società umane. 
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sviluppo , di opportunità  e lo sviluppo urbano quale primo grande elemento 
distintivo.  
 

Quella che si pone ¯ anche una ònuova questione urbanisticaò, portatrice di una 
lunga storia che ha segnato e caratterizzato lo svilupp o umano nei luoghi della 
convivenza, il territorio e la città da cui derivano integrazione o separazione.  

 

Quando si parla di 
periferie non si può 
prescindere dalla tecnica e 
dallõintervento fisico, dalla 
struttura e dallõidea di 
città, che sono presenti e 
visibili  
nellõarmatura urbana 
 e ne fanno vedere i 
passaggi , lo sviluppo e le 
mutazioni nelle varie 
epoche.  
 

 
Eõ ancora visibile il passaggio dallõagricoltura allõurbanizzazione o lõepoca 
dellõindustrializzazione che avvenne appunto nelle citt¨ e ne segnò caratteristiche 
e separazione come , ad esempio , la nascita dei quartieri operai, delle case 
popolari, una configurazione ancora evidente seppur non più rispondente alle 
esigenze originarie.   
 

La questione urbana non deve essere sottovalutata e il proble ma delle 
disuguaglianze non è solo di carattere economico o sociologico, le strutture 
fisiche incidono molto sulla concezione di separazione.  
 

Strade, ponti, ferrovie, zone industriali, muri etc . concorrono a disegnare i profili 
urbani , in stretta connessi one con lõandamento economico e sociale. In una 
società che tende alla distinzione sempre più evidente tra garantiti ed esclusi, 
quelli che una volta avremmo chiamati ricchi e poveri, lõarmatura urbana tender¨ 
ad accentuare le differenze e a separare gli u ni dagli altri.  
Forse non ci sono più le classi  sociali ben definite  ma tra la gente permane il 
sentimento condiviso  che ci sia un òsotto e un sopra ó, un dentro e un fuori, dei 
salvati e dei sommersi, una situazione che nella percezione comune sembrerebbe 
persino aumentare , peggiorare .  
  
Se volessimo azzardare una lettura più approfondita si potrebbe ipotizzare che, 
oltre le classi e le appartenenze nette del passato legato alla modernità e allo 
sviluppo industriale, dovremmo forse parlare di moltitudini, una delle novità della 
globalizzazione e della post modernità.  Le disuguaglianze sociali , che piaccia o 
no, diventano uno degli aspetti più rilevanti della nuova questione urbana e 
quindi della determinazione delle nuove periferie , sia fisiche che esistenz iali.  
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Ricchezza e povertà hanno un carattere pluridimensionale, difficilmente 
racchiudibi le in pochi semplici indicatori. I  rapporti sociali stessi dovrebbero 
essere riconsiderati rispetto alla lettura tradizionale. Il territorio e il suo sviluppo 
non sono solo il frutto dellõeconomia e della societ¨.  Molti altri fattori, storici, 
ambientali, culturali (etc). concorrono alla sua lettura.   

 

Le diseguaglianze sociali 
rappresentano uno degli aspetti 
principali della nuova questione 
urbana e rappresenta no un a delle 
cause prevalenti della crisi 
economico -sociale -culturale del 
pianeta, frutto avvelenato di una 
mutazione tumultuosa 
finanziario -tecnologica di un 
mondo che si è  fatto più piccolo e 
più veloce e si prepara a diventare 
iperveloce e più insicuro.  
 

 La città, nella cultura occidentale , è sempre stata immaginata come spazio 
dellõintegrazione sociale e culturale, luogo sicuro e protetto, dove uomini e culture 
diverse entravano in contatto e si contaminavano animando processi di crescita 
che hanno prodotto  nuove identit¨, idee, soggetti; ancora oggi lõincontro di genti 
di opportunità,  la densità permangono importanti segnali di progresso.  Un luogo 
straordinario che è stato fonte di ogni innovazione tecnica, scientifica, culturale, 
istituzionale, ma è stata anche sede di divisione, separazione di classi sociali e 
religiose .  
(slum, chinatown, bidonville, barrios, favelas, ghetti etc ).  
 
Ricchi e poveri, stranieri e diversi per ceto, cultura e 
religione si sono sempre incontrati nelle città e 
continueranno a farlo ma le loro distanze si sono molto 
accentua te. Negli ultimi venti anni il sistema neo 
liberista globalizzato si è esasperato e sta mostrando 
oggi tutti i suoi limiti, provocando enormi 
disuguaglianze ed una crisi ambientale preoccupante , 
mentre lõidea della crescita continua per tutti non si è 
realizzata.  
 

Con la messa al bando del sistema redistributivo , che 
aveva esaltato i trenta gloriosi e la vittoria del modello 
individualista neoliberista , le divisioni sociali si fanno 
più evidenti ed assumono la  forma delle ingiustizie 
spaziali, particolarmente evidenti nel teatro 
metropolitano, dove la  un 
modo di dare senso e identità ai luoghi e a parti di città appare sempre più 
evidente.  

Topologia e topografia 
 sebbene queste due parole 
suonino allo stesso modo, hanno 
significati molto diversi.  
La topologia riguarda le proprietà 
geometriche e le relazioni spaziali 
che non sono influenzate dal 
continuo cambiamento di forma o 
dimensione delle figure.  La 
topografia riguarda la 
disposizione delle caratteristiche 
fisiche naturali e artificiali di 
un'area.  
La differenza  fondamentale tra 
topologia e topografia  è che  la 
topologia è un campo in 
matematica mentre la topografia 
è un campo in geografia. 














































